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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL 

DOCUMENTO UNICO DI GARA EUROPEO 

(DGUE) 

Procedura per l’acquisizione del servizio di “Visite ispettive in itinere” dei Piani Formativi finanziati dal 

Fondo Formazienda. CIG: 76568031B9 

L’articolo 85 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recepisce l’articolo 59 della direttiva 2015/24/UE 

sugli appalti pubblici (settori ordinari), introducendo il documento di gara unico europeo (di seguito DGUE).  

Le informazioni contenute nel DGUE devono essere compilate direttamente in versione elettronica. 

Il DGUE pubblicato dal Fondo, per la specifica gara, è fornito all’operatore economico nel formato .xml. al 

seguente link:  

https://www.formazienda.com/amministrazione-trasparente/bandi-e-contratti/ 

1) compilare il file con tutte le informazioni richieste;  

3) salvare, firmare con firma digitale e salvare su CD/DVD.  

SPECIFICHE PER LA COMPILAZIONE  

Il DGUE è articolato in sei parti di cui la PARTE I è compilata a cura del Fondo.  

L’operatore economico dovrà compilare le rimanenti cinque Parti in base a quanto previsto dalle “Linee 

Guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), 

approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”.  

Tali Linee Guida, emanate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 18 luglio 2016, sono 

pubblicate sulla GURI – Serie Generale – n. 174 del 27 luglio 2016 e sul sito  

https://www.formazienda.com/amministrazione-trasparente/bandi-e-contratti/  

CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DELLA PARTE III DEL DGUE – “MOTIVI DI 

ESCLUSIONE”  

1) in relazione alla parte III sezione “A” Motivi legati a condanne penali”.  

il concorrente dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80 

comma 1, che i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 del Codice (titolare e direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e 

direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;   

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza e soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico e socio 

unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio, anche cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara) non hanno subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei 

seguenti reati:  

-lett.a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
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del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

- lett.b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  

- lett.b bis) False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

- lett.c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

- lett.d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

- lett.e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni;  

- lett.f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione;  

2) in relazione alla parte III sezione “B” Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi 

previdenziali: il concorrente dichiara ai sensi dell’art 80 comma 4, di non aver commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (costituiscono gravi 

violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (€ 

10.000,00). Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e 

previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 

all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°giugno 2015.) ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 

riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale, ovvero di aver commesso violazioni 

gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, ma ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 

pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ed il pagamento o 

l'impegno sono stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.  

3) in relazione alla parte III sezione “C” Motivi legati alla insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 

professionali: il concorrente dichiara ai sensi dell’art 80 comma 5:  

- lett a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché, nell'esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, di non aver violato gli 

obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 

collettivi o dalle disposizioni internazionali;  

- lett b) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo;  
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- lett c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. (Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 

altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 

false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 

l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione);  

4) in relazione alla parte III sezione “D” Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla 

legislazione nazionale dello Stato membro dell’Amministrazione aggiudicatrice o dell’ente 

aggiudicatore: il concorrente dichiara ai sensi dell’art 80 comma 2 che non sussistono di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.  

Dichiara, altresì, ai sensi dell’art 80 comma 5:  

- lett. f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81;  

- lett. f bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso o negli affidamenti di 

subappalto documentazioni o dichiarazioni non veritiere;  

lett. f ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico;  

- lett. g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; h) 

di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.,  

ovvero  

- lett. i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68;  

- lett.m) di essere un'azienda o società sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12- sexies del 

decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli 

articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, affidata ad un custode o amministratore 

giudiziario o finanziario, e che le cause di esclusioni sopra indicate sono riferite al periodo precedente al 

predetto affidamento.  

CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DELLA PARTE IV DEL DGUE – “CRITERI DI 

SELEZIONE”  

1) in relazione alla parte IV sezione “A” Idoneità: per “Iscrizione in un registro professionale o 

commerciale tenuto nello Stato membro di stabilimento” deve farsi riferimento all’articolo 7.1. numero 1) 

della lettera d’invito recante “Requisiti di idoneità professionale”;  
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2) in relazione alla parte IV sezione “B” Capacità economica e finanziaria: deve farsi riferimento 

all’articolo 7.1. numero 2) della lettera d’invito recante “Capacità economica e finanziaria”;  

3) in relazione alla parte IV sezione “C” Capacità tecniche e professionali: deve farsi riferimento 

all’articolo 7.1. numero 3) della lettera d’invito recante “Capacità tecniche e professionali”.  

Si rappresenta, ad ogni effetto di legge, che gli operatori economici dovranno produrre in ogni caso 

tutta la documentazione richiesta nella lettera d’invito ed eventualmente non prevista nel formulario 

standard del DGUE.  

Si segnala che dal 18 aprile 2018 il DGUE deve essere trasmesso alla Stazione appaltante in formato 

elettronico su supporto informatico CD/DVD, compilato secondo le modalità indicate, inserito 

all’interno della Busta A- documentazione amministrativa. 


